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IL BAU DELLA SERA

Mensile di attualità canina a cura dell'Associazione Amico del Guinzaglio

Poche storie: l’Italia va a rotoli. L’economia è a rotoli. Le Cinque Terre sono rotolate… e noi ci rotoliamo nelle paranoie anziché portare i nostri cani a rotolarsi. Meditate gente, meditate.                 


                                                    LA REDAZIONE 

L’ANGOLO DELLO SCRITTORE


CHI E’ LA BESTIA ?
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Sere fa, proprio qui al campo, durante una delle solite grigliate estive del sabato sera, abbiamo discusso e ci siamo angosciati e risentiti per l’ennesimo caso di violenza ingiustificata su poveri animali riportato da un quotidiano ed anche noi che pur amiamo incondizionatamente i nostri amici a quattro zampe, e gli dedichiamo gran parte del nostro tempo libero, abbiamo rapidamente cambiato argomento e siamo tranquillamente passati a sorridere di battute o di aneddoti raccontati. Casi di questo genere li troviamo quasi quotidianamente, ampiamente documentati da network e programmi vari: gli animali sono vittime dell’insensibilità, della stupidità e della crudeltà dell’uomo, che, per puro divertimento, li tortura, li abbandona, li uccide. Quando queste brutalità vengono alla luce, migliaia di cori indignati si alzano repentini a gridare ai quattro venti il disgusto e l’indignazione; purtroppo si placano altrettanto velocemente, il dolore di queste bestiole diventa normale routine; è più comodo far finta di non sapere che cosa succede nei canili o nei laboratori di ricerca, nelle strade stesse, che durante le vacanza estive diventano lo sfondo ideale per gli abbandoni lungo il tragitto verso la méta delle ferie. Fa certamente più notizia la fine di una liaison tra la velina ed il calciatore o attore di turno di cui si parlerà per mesi che il video passato in internet di un cane scuoiato vivo: l’ipocrisia e l’indifferenza vincono sempre sulla ripugnanza e sul finto moralismo. La superficialità con cui, troppo spesso, molti decidono di prendere un animale, senza pensare che vanno incontro ad un impegno costante che porta via del tempo, che obbliga a piccole o grandi rinunce ed a spese non indifferenti, diventa causa scatenante dei futuri abbandoni. Il compagno di tutti i giorni, l’essere che ci ha amato incondizionatamente, sarà in un attimo condannato ad un destino penoso, a morire in incidenti stradali od a subire maltrattamenti; potrà diventare una cavia da  esperimento o venir addestrato per il combattimento clandestino, nella migliore delle ipotesi vivrà il resto della propria esistenza nell’angusta gabbia di un canile senza più avvertire l’affetto che lo aveva circondato. Eppure tutti sappiamo che gli animali sono esseri viventi che amano, che gioiscono, che soffrono, che provano dolore fisico; che hanno paura, che hanno una loro dignità; non possono usare le parole ma, con i loro gesti, riescono a dirci tantissime cose e, soprattutto, non possiedono la crudeltà dell’uomo.

Proteggerli e rispettarli sarebbe una grande conquista per una società civile; eppure ad oggi non ci sono leggi soddisfacenti per tutelarli, mancano norme che mettano veramente fine alla banalità con cui vengono trattate queste situazioni dolorose, finora la verità resta una sola: non esiste pietà nell’uomo, né ragione nella scienza, non c’è vera giustizia nella legislazione, nonostante la dichiarazione dei loro diritti, gli animali rimangono figli di un dio minore, poveri esseri alla mercé dell’uomo sapiens, un essere sì evoluto ma ignorante, crudele ed indifferente.

Marcella di Teo  


COSE DA SAPERE

Domenica 16 Ottobre si è svolta a Piazzale Michelangelo, negli spazi del vecchio “Bologna”, una manifestazione promozionale a cura dell’E.N.P.A. sez. di Firenze.

Un po’ di storia

L’Ente Nazionale Protezione Animali è la più antica associazione animalista italiana, operativa in Italia sin dal 1871 quando Giuseppe Garibaldi (sì, proprio lui !) insieme al suo amico medico, il genovese Timoteo Riboli, e alla nobildonna inglese Anne Winter fondò a Torino la “Società Protettrice degli Animali”.A questo modello di associazione si ispirarono nuove organizzazioni per la tutela degli animali che, con il diffondersi della sensibilità animalista, iniziarono a organizzarsi nei primi anni del ‘900. Nel 1913 le associazioni protezionistiche furono riconosciute ufficialmente dall’allora Regno d’Italia per poi forzatamente confluire nel 1938 in un’unica organizzazione sotto il controllo dello Stato Fascista. Divenuto Ente Pubblico nel 1954, l’ENPA svolgeva compiti di tutela e soccorso di animali e di vigilanza contro i maltrattamenti, impiegando dipendenti statali e beneficiando di contributi pubblici. Nel 1979, l’ENPA da Ente Pubblico si trasforma in un’associazione privata riconosciuta dallo Stato come “ente morale”, rinunciando ai contributi statali ma conservando la competenza in materia di vigilanza contro i maltrattamenti e la possibilità di nominare Guardie Zoofile presso le Prefetture. Gli scopi sociali dell’ENPA sono definiti nello Statuto dell’associazione che impegna i suoi soci a:

· Provvedere alla protezione degli animali e alla connessa tutela dell’ambiente

· Realizzare attività di informazione per il benessere degli animali

· Svolgere attività educativa nelle scuole 

· Vigilare sul rispetto dei diritti degli animali (volontari e guardie zoofile)

· Realizzare e gestire rifugi per animali bisognosi di cure e assistenza

Sono tutti compiti di grande responsabilità, che richiedono dedizione, disponibilità di molti volontari, professionalità adeguate e risorse finanziarie

Attualmente l’ENPA può contare sul supporto di oltre 60mila tra soci e benefattori, 3mila volontari attivi, 400 guardie zoofile e di oltre 150 sezioni diffuse su tutto il territorio nazionale  (NdR i dati sono del 2009). 

CONOSCI FIRENZE 

Palazzo Vecchio e il ritratto nascosto 

Non molti si saranno accorti che alla destra del portone d’ingresso di Palazzo Vecchio, in basso, dietro la statua di “Ercole” del Bandinelli, in una pietra è scolpito il volto di un uomo. La leggenda racconta che il “ritratto nascosto” fu scolpito da Michelangelo Buonarroti, il quale tutte le volte che si trovava a passare da via della Ninna, stradina fra Palazzo Vecchio e gli Uffizi, veniva regolarmente fermato dalla stessa persona che lo annoiava a morte ripetendogli sempre la storia delle sue disgrazie finanziarie e del credito dovuto allo stesso Buonarroti e mai pagato. Fu proprio in una di quelle occasioni che Michelangelo, afflitto dalla noia e con gli arnesi del mestiere in mano, mentre lo scocciatore parlava, girato di spalle scolpì il suo profilo, immortalandolo per sempre nelle pietre di Palazzo Vecchio.







Marcella di Teo

PIATTI VELOCI PER SOCI VORACI  
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POLLO CON UVETTA E PINOLI

Far rinvenire l’uvetta mettendola a bagno in acqua calda. Tagliare intanto il pollo a pezzetti non tanto grandi e farli rosolare in olio e sale con un poco di cipolla tagliata fine. Quando è rosolato, aggiungere un filo di vino bianco o, a gusto, di cognac. Fare evaporare. Aggiungere l’uvetta – strizzata !-, i pinoli, un mestolo di brodo preparato precedentemente; fare cuocere a fuoco lento per 15, 20 minuti circa.

CASTAGNACCIO della LUNIGIANA

Setacciare 500 gr di farina dolce di marroni e porla in una terrina. Aggiungere acqua tiepida – o latte – e formare un impasto né troppo consistente né troppo morbido. Unire poi mezzo bicchiere di olio buono, sempre mescolando bene, 50 gr di pinoli e/o di noci tritate e 50 gr di uva passa sultanina, rinvenuta in acqua tiepida. Amalgamare bene il tutto e disporlo su una teglia unta, completando in superficie con punte di rosmarino e un filo d’olio buono. Cuocere in forno a media temperatura (150-160 gradi) per circa un’ora. 










Ricetta popolare

CURIOSITA’ TOSCANE



Domani è festa



Si mangia la minestra

La minestra non mi piace


Si mangia pane e brace

La brace è troppo nera

Si mangia pane e pera

La pera è troppo bianca

Si mangia pane e panca

La panca è troppo dura

Si va a letto addirittura !

Dice il pollice Non c’è pane 

Dice l’indice Come faremo ?

Dice il medio Lo compreremo

Dice l’anulare Qui ce n’è un pezzettino

Dice il mignolo Datelo a me che sono il più piccino !

Cecco Velluto

Suonami l’imbuto

Suonamelo bene

Gesù Bambino viene

Viene da Roma

E porta una corona

D’oro e d’argento

Che vale cinquecento

Cento e cinquanta

La pecorina canta

Canta anche il gallo

Risponde la gallina

Madama Caterina

S’affaccia alla finestra

Con tre corone in testa

Passano tre fanti

Con tre cavalli bianchi

Bianca la sella

Bianco il parasole

“Madunina del Signor       Madonnina del Signore

fa v’nir un po’ d’ sol” *  fai venire un po’ di sole

* in dialetto carrarino

SAGGEZZE FIORENTINE  

Gli è lo stufato di’ Pelliccia: di molte patate e poca ciccia…

Fra cani non si mordono

In casa de’ ladri non si ruba

Cencio dice male di straccio

Un omo vale un altro, e anche meno

A’ sottili cascan le brache

Bucaioli c’è le paste !

Così l’oste chiamava a tavola gli operai delle cave di Maiano, avvezzi appunto a far buchi

Porco pulito non fu mai grasso

Le guardie di’ Papa, l’eran sette a sbarbare una rapa

Bartolommeo ingegnoso d’una trave fece un fuso

Fa come l’Ammannato la roba l’è finita e il tempo gli è avanzato

Si tratta dell’Ammannati, perseguitato dai Fiorentini per via del nome (Bartolommeo = coglione) e per il suo Biancone  (Ammannato,Ammannato, che be’ pezzo di marmo t’ha sciupato!). Questo aveva finito tutti i suoi beni perché era campato più di quel che credeva…

Chi serba, serba a i’gatto   oppure   Chi serba a domani, serba a’cani

I’cane scottato dall’acqua calda, ha paura anche di quella fredda

Chi non lillera, non lallera

Co’ quattrini e l’amicizia si va’n culo alla giustizia

Fo come i’Battistoni: vi saluto e mi levo dai coglioni  !

ATTENZIONE ATTENZIONE ATTENZIONE 

In bacheca è affisso un comunicato che riporta integralmente quanto previsto dalla Legge italiana in materia di CANI e relativi PADRONI.

Ci riguarda TUTTI !!!!! Leggete, leggete, leggete….
             Contatti e redazione :      www.amicodelguinzaglio.org     info@amicodelguinzaglio.org   331 7953943 
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